
REGIONE PIEMONTE BU42 22/10/2015 
 

Codice A18090 
D.D. 27 luglio 2015, n. 1806 
Autorizzazione per interventi di manutenzione ordinaria mediante rimozione di vegetazione 
erbacea ed arbustiva e lieve rimodellamento del fondo, lungo il torrente Terdoppio nella 
tratta di Localita' Imperio per una lunghezza di m. 150 in Comune di Suno (NO). 
Richiedente: Comune di Suno.  
 
In data 25/07/2015 il Comune di Suno ha presentato istanza per ottenere l’autorizzazione per 
interventi di manutenzione ordinaria mediante rimozione di vegetazione erbacea ed arbustiva e lieve 
rimodellamento del fondo, lungo il Torrente Terdoppio nella tratta di Località Imperio per una 
lunghezza di m. 150 in comune di Suno da eseguirsi, a titolo gratuito, tramite il sig. Gabriele Rubin 
(omissis). 
 
Gli interventi in questione, assolvono unicamente la finalità di pulizia delle sponde e dell’alveo del 
corso d’acqua con un miglioramento della sezione di deflusso nel tratto in Località Imperio per m. 
150 del Torrente Terdoppio in comune di Suno, per cui si ritiene che per tale intervento, ai sensi del 
regolamento regionale n. 14/R2004, non debba essere corrisposto alcun canone e che non sia 
necessario formalizzare un atto di concessione, fermo restando l’osservanza da parte del Comune di 
Suno e del suo eventuale avente causa delle prescrizioni e degli obblighi di seguito impartiti. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
• visto l’art.59 della L.R. 44/2000; 
visto il regolamento regionale n. 14/R del 06.12.2004 
 

determina 
 
di autorizzare il  Comune di Suno ad interventi di manutenzione ordinaria mediante rimozione di 
vegetazione erbacea ed arbustiva e lieve rimodellamento del fondo, lungo il Torrente Terdoppio 
nella tratta di Località Imperio per una lunghezza di m. 150, subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
 
- l’erba, il fogliame e le ramaglie dovranno essere immediatamente allontanati, sussistendo il divieto 
assoluto del loro abbandono in alveo o in acqua; 
 
- è fatto divieto assoluto di trasportare materiali inerti fuori alveo, di depositare o scaricare in alveo 
e/o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi genere, con l’obbligo di ripulire, a lavori 
ultimati, le pertinenze demaniali interessate dai lavori in questione; 
 
- l’esecuzione degli interventi in questione, su terreno demaniale, dovranno essere eseguiti in modo 
da non danneggiare proprietà private e da non ledere diritti di terzi. Il Comune di Suno è pertanto 
responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa di lavori effettuati, dagli operai e dei 
mezzi d’opera usati  ed è tenuto ad eseguire a propria cura e spese tutti i lavori che si rendessero 



necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
 
- l’autorizzazione è accordata fatto salvo i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione. 
 
- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di mesi 6 (sei); 
 
- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria 
secondo le leggi vigenti in materia. 
 
Con la presente si autorizza l’occupazione temporanea del suolo demaniale interessato dai lavori. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Autorizzazione o concessione art. 23 comma 1, lett. A), D.lgs n. 33/2013 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge nelle sedi competenti. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 


